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Docente
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Programma

RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE 
(RMN) 

• Teoria: frequenza di Larmor

• Soluzione eq. Bloch per il decadimento 
libero

• Soluzione eq. Bloch in regime impulsato,

• I tempi T1 e T2 e la loro misura 
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Programma

RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE 
(RMN): 

• Formazione immagine RMN
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Programma

RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE 
(RMN): 

• Aspetti tecnologici: bobine per la RMN: 
campo statico, gradienti, radiofrequenza.

MRI Tomograph

• MRI tomographs are composed of five coils: one for the main static 
magnetic

• field B0, one for the RF transmission/reception, and three for the 

gradients
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Programma

ECOGRAFIA: 

• Cristalli  ed effetto piezoelettrico

• Modi di vibrazione e modelli dei 
cristalli. 

Modo LEt

Espansione longitudinale

(lungo l)

Campo elettrico trasversale

(lungo t)

l=/2 -> =2l -> f0=c/2l

frequenza di risonanza del 

piezoelemento 

l

Modi di vibrazione dei piezoelettrici
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Programma

ECOGRAFIA: 

• Onde acustiche e propagazione degli 
ultrasuoni

Coefficienti di riflessione acustica 
per diverse interfacce
Grasso – Muscolo 0.0107

Muscolo – Sangue 0.0058

Osso - Grasso 0.489

Osso – Muscolo 0.412

Tessuto molle – Aria 0.999

Tessuto molle - PZT5 0.798

Con coefficienti bassi PR << Pi torna indietro poco

Con coefficienti alti PR  Pi torna indietro quasi tutto

Per superare il problema del basso adattamento tra il generatore di 

ultrasuoni (PZT5) e la pelle (tessuto molle) si opera un adattamento di 

impedenza interponendo tra la pelle ed il cristallo uno strato adattatore 

a /4. 
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Programma

ECOGRAFIA: 

• Le sonde
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Programma

ECOGRAFIA: 

• Ecografi A mode e B mode
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Sintesi delle varie manipolazioni 
subite dal segnale

Programma

I MONITOR OSPEDALIERI: 

• Elettrodi
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Modello elettrico

Ese ed Ep sono potenziali di Nerst

Rp e Cp dei dotti

Programma

I MONITOR OSPEDALIERI: 

• attività cardiaca, l’elettrocardiografo
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Interferenze campo elettrico 50 Hz

E’ presente anche in assenza di corrente

R0 = resistenza elettrodo pelle. Con ID = 0.2 µA e  R0= 50 kΩ VC = 10 mV 

ma si ottengono anche valori maggiori se la rete elettrica è progettata male
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Programma

I MONITOR OSPEDALIERI: 

• Attività respiratoria, l’impedenziometro

Sistemi a 4 elettrodi +
Howland current pump
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Programma

I MONITOR OSPEDALIERI: 

• L’attività cardio vascolare il pulso 
ossimetro.

Il led trasmittente ed il fotodiodo sono usualmente montati
su di una pinza che viene applicata al dito del paziente.
In questa configurazione il led si trova da una parte del dito
ed il fotodiodo dall’altra parte
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Circuito di pilotaggio del LED

R3

R3

VR

R2

R2

R1

R1

Programma

I MONITOR OSPEDALIERI: 

• L’attività cardio vascolare lo 
sfigmomanometro elettronico
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Misura pressione con metodo oscillometrico
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Programma

• TOMOGRAFIA DI IMPEDENZA 
ELETTRICA (EIT): raccolta dati, 
problema diretto: il metodo delle 
ammettenze, problema inverso: metodo 
di Newton e Rapson, soluzione con 
decomposizione ai valori singolari, 
tecniche di regolarizzazione. 

PULMOVISTA 500
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Programma

I SENSORI A MICROONDE: 

• radar UWB e FMCW per il monitoraggio 
dell’attività cardio respiratoria, 

Schema radar UWB range gating
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FMCW Radar
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Programma

I SENSORI A MICROONDE: 

• Immagini confocali per la diagnostica dei 
tumori al seno.
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EPR
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Programma

• Origine del segnale EPR, Tecniche di 
misura del segnale EPR. Apparati di 
misura

SITO WEB CORSO

• http://mwl.diet.uniroma1.it/people/pisa/
strtecdia.html


